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Educazione Continua in Medicina

Scheda Evento
Denominazione

Provider
OSPEDALE P. PEDERZOLI - PRESIDIO OSPEDALIERO AZIENDA ULSS 9 SCALIGERA

Titolo Gestione disfagia: dallo screening alla prevenzione della malnutrizione

ID Evento 56-282492 - 2

Tipologia Evento RES

Data Inizio 08/05/2025

Data Fine 08/05/2025

Date Intermedie

Durata 03:00

Professioni /
Discipline

	Dietista 	Dietista   	Dietista iscritto agli elenchi speciali ad esaurimento di cui
art. 1 del DM 9 agosto 2019

	Fisioterapista 	Fisioterapista   	Fisioterapista iscritto agli elenchi speciali ad
esaurimento di cui art. 1 del DM 9 agosto 2019

	Infermiere 	Infermiere

	Infermiere pediatrico 	Infermiere pediatrico

	Logopedista 	Logopedista   	Logopedista iscritto agli elenchi speciali ad
esaurimento di cui art. 1 del DM 9 agosto 2019

	Medico chirurgo 	Allergologia ed immunologia clinica   	Anatomia patologica
Anestesia e rianimazione   	Angiologia   	Audiologia e foniatria
Biochimica clinica   	Cardiochirurgia   	Cardiologia   	Chirurgia generale
Chirurgia maxillo-facciale   	Chirurgia pediatrica   	Chirurgia plastica e
ricostruttiva   	Chirurgia toracica   	Chirurgia vascolare   	Continuità
assistenziale   	Cure palliative   	Dermatologia e venereologia
Direzione medica di presidio ospedaliero   	Ematologia
Endocrinologia   	Epidemiologia   	Farmacologia e tossicologia clinica
Gastroenterologia   	Genetica medica   	Geriatria   	Ginecologia e
ostetricia   	Igiene degli alimenti e della nutrizione   	Igiene,
epidemiologia e sanità pubblica   	Laboratorio di genetica medica
Malattie dell'apparato respiratorio   	Malattie infettive   	Malattie
metaboliche e diabetologia   	Medicina aeronautica e spaziale
Medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro   	Medicina
dello sport   	Medicina di comunità   	Medicina e chirurgia di
accettazione e di urgenza   	Medicina fisica e riabilitazione   	Medicina
generale (medici di famiglia)   	Medicina interna   	Medicina legale
Medicina nucleare   	Medicina subacquea e iperbarica   	Medicina
termale   	Medicina trasfusionale   	Microbiologia e virologia
Nefrologia   	Neonatologia   	Neurochirurgia   	Neurofisiopatologia
Neurologia   	Neuropsichiatria infantile   	Neuroradiologia
Oftalmologia   	Oncologia   	Organizzazione dei servizi sanitari di base
Ortopedia e traumatologia   	Otorinolaringoiatria   	Patologia clinica
(laboratorio di analisi chimico-cliniche e microbiologia)   	Pediatria
Pediatria (pediatri di libera scelta)   	Privo di specializzazione
Psichiatria   	Psicoterapia   	Radiodiagnostica   	Radioterapia
Reumatologia   	Scienza dell'alimentazione e dietetica   	Urologia
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	Ostetrica/o 	Ostetrica/o

Numero
partecipanti

25

Obiettivo
Strategico
Nazionale

																																				(18) Contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici di ciascuna
professione, di ciascuna specializzazione e di ciascuna attività ultraspecialistica ivi, incluse le
malattie rare e la medicina di genere

Obiettivo
Strategico
Regionale

		Non rientra in uno degli obiettivi regionali

Costo 0.00

Crediti 4.8

Responsabili
Scientifici

Nome Cognome Qualifica

	ROBERTA IPOCOANA Responsabile delle Professioni
sanitarie

Docente/ Relatore/
Tutor

Nome Cognome Ruolo Titolare/Sostituto

	ALBERTO ZAMBELLI DOCENTE titolare

	ELETTRA PASQUALONI DOCENTE titolare

Verifica
Apprendimento Questionario (test)

Segreteria
Organizzativa

Nome Cognome Email Telefono Cellulare

CLAUDIA COMENCINI ccomencini@osp
edalepederzoli.it

045/6449111 045/6449111

Programma
Razionale La disfagia rappresenta una alterazione della deglutizione molto frequente in numerosi quadri

clinici (paziente geriatrico, paziente di area critica, paziente neurologico ecc) e le complicanze
che ne possono derivare sono spesso molto gravi (soffocamento, polmoniti ab ingestis,
malnutrizione). La gestione assistenziale di questa alterazione è complessa, molto rilevante e
richiede un approccio multidisciplinare al fine di prevenire le possibili complicanze per il paziente.
La proposta formativa ha lo scopo di promuovere questo approccio multidisciplinare nelle diverse
fasi di gestione della disfagia, dal riconoscimento dell’alterazione alla messa in atto di tutti gli
interventi di prevenzione delle complicanze.

Risultati attesi Acquisire la capacità di gestire la disfagia secondo un approccio multidisciplinare

Acquisire competenze nella valutazione della deglutizione e l’utilizzo dei principali strumenti di
screening

Identificare e attuare i principali interventi assistenziali di prevenzione delle complicanze della
disfagia

Programma del 	08/05/2025
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Provincia Sede VERONA

Comune Sede CASTELNUOVO DEL GARDA

Indirizzo Sede via Piero Pederzoli, 2

Luogo Sede lente didattica corpo E

Dettaglio Attività

Ora
Inizio

Ora
Fine

Argomento Docente/
Tutor

Risultato Atteso Obiettivi
Formativi

Metodologia
Didattica

09:50 10:00 	REGISTRAZIONE
PARTECIPANTI

10:00 10:30 	Definizione del
disturbo e quadri
clinici.

ZAMBELLI Acquisire la capacità di
gestire la disfagia secondo
un approccio
multidisciplinare

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one con
dibattito
(metodologia
frontale)

10:30 11:00 	La valutazione della
deglutizione: le
principali modalità, il
test di screening e la
responsabilità
infermieristica.

ZAMBELLI Acquisire competenze nella
valutazione della
deglutizione e l’utilizzo dei
principali strumenti di
screening

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one con
dibattito
(metodologia
frontale)

11:00 12:00 	Trattamento e
gestione della
disfagia: discussione
di casi clinici e il ruolo
dell’infermiere

ZAMBELLI Identificare e attuare i
principali interventi
assistenziali di prevenzione
delle complicanze della
disfagia

	Acquisire
competenze
per l'analisi e la
risoluzione di
problemi

	Presentazione
e discussione
di problemi o di
casi didattici in
grande gruppo
(metodologia
interattiva)

12:00 13:00 	Il paziente disfagico:
dalla valutazione del
rischio nutrizione alla
dieta adeguata

PASQUALON
I

Acquisire la capacità di
gestire la disfagia secondo
un approccio
multidisciplinare

	Acquisire
competenze
per l'analisi e la
risoluzione di
problemi

	Presentazione
e discussione
di problemi o di
casi didattici in
grande gruppo
(metodologia
interattiva)

13:00 13:15 	VALUTAZIONE
APPRENDIMENTO

PASQUALON
I
ZAMBELLI


